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Linate, una svolta nelle rotte antirumore, sono migliorative? 

Dopo oltre due anni dalla delibera che avrebbe dovuto sperimentare lo “Scenario 5 Comuni”, una elaborazione dei comuni di Milano – Pioltello - Peschiera Borromeo - S Giuliano - S. Donato, una operazione mai avviata per ancora incomprensibili ragioni, la stessa Commissione Aeroportuale del “rumore aereo” ha sancito lo scorso 21 febbraio una diversa sperimentazione.

La questione ripropone una serie di interrogativi che, crediamo, troveranno ampio spazio nel dibattito tra i cittadini e amministratori dell’intorno aeroportuale del “Forlanini”. 

Aerohabitat darà conto degli eventi iniziando con la proposizione dell’articolo del Corriere della Sera del 2 marzo 2007 a firma di Elisabetta Soglio.

Nuove rotte da Linate
Cinquantasei giorni di sperimentazione dopo il via libera dell'ENAC.
Stop ai passaggi sopra il San Raffaele e drastica riduzione su Peschiera.
Più aerei su Lambrate-Feltre, meno su Segrate.
Più aerei su Milano (in particolare su Lambrate-Feltre), meno a Segrate e Pioltello e non ci saranno più voli sulle teste dei malati del San Raffaele. Dopo sette anni di dibattiti, simulazioni, proposte, correzioni, la commissione aeroportuale di Linate ha definito il 21 febbraio scorso all'unanimità le nuove rotte per i decolli dal Forlanini. Una sorta di rivoluzione, se si considera che un piano vero e proprio mancava dal '98 e che fino a ieri, si é proceduto con piccole modifiche apportate di volta in volta. 

Il problema é quello, ovviamente, dell'impatto acustico: la vita degli abitanti delle zone intorno allo scalo milanese negli anni é diventata sempre più complicata, segnata da denunce, cause, interventi del Tribunale. Oggi abbiamo una media di 185 decolli al giorno dal Forlanini: la maggior parte di questi si dirigeva verso sud, andando a impattare sui comuni di Segrate e Pioltello, principalmente. Ma venivano coinvolti anche Milano, San Donato e San Giuliano.

La sperimentazione, che proseguirà per 56 giorni che partirà dopo il via libera dell'ENAC, prevede che il 22 per cento degli aerei segua invece della radiale 337 la radiale 330: fuori dai tecnicismi, significa che alcuni voli (una quarantina circa) si dirigeranno verso l'area di Lambrate-Feltre. Segrate avrà una drastica diminuzione dell'impatto sul rumore e Peschiera, che subiva il 70% del traffico aereo, ora passerà al 46%. Complessivamente, secondo i dati della commissione, il numero di abitanti su cui impatteranno i rumori degli aerei scenderà di un terzo, passando da 18 mila a 13 mila.

"Ogni comune dei cinque che partecipano al tavolo di lavoro - spiega Antonio Tamburro, che rappresenta Milano in commissione aeroportuale - a cui é stato sottoposto il piano, ha dovuto trovare una mediazione nell'interesse collettivo. Qualcosa si cede e qualcosa si guadagna". Milano, in particolare, ha ottenuto che non ci saranno più voli a sorvolare il San Raffaele, e che quelli che si dirigeranno a nord voleranno a quote più alte "garantendo un impatto acustico molto limitato", assicura Tamburro che lavora per la società Air Support, alla quale é stato affidato il compito di proporre un piano, via via modificato dai sindaci dei 5 comuni interessati.

Ma la questione é già stata sollevata in Consiglio Comunale. L'altra sera il repubblicano Franco de Angelis é intervenuto in articolo 21, chiedendo se si siano effettivamente valutate le conseguenze per i cittadini milanesi si questa scelta. "Dal rapporto - spiega De Angelis - risulta che verranno impattati più chilometri quadrati e che più cittadini saranno esposti a valori alti di decibel. In particolare, il numero di milanesi esposti a questo scenario é il doppio rispetto allo scenario di riferimento del 2004". Oltre a chiedere chiarimenti, De Angelis ha sollecitato una seduta della commissione Traffico, "perché vorrei capire quale sia il ruolo del rappresentante del Comune in commissione, se queste decisioni siano state condivise dall'assessore e perché si sia valutato di non informare preventivamente commissione e consiglio". 
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